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Sabato 24 ottobre, alle 21,30 il pro-
fessor Giuseppe Castellana, docente 
di educazione fisica presso il Liceo 
Moscati, è stato aggredito e violen-
temente picchiato sotto casa sua da 
un gruppo di giovani dopo che con 
una scusa era stato fatto scendere in 
strada. Da quanto riportato dai due 
quotidiani e da un blog che hanno 
riferito l’episodio, del “commando” 
facevano parte uno o due studenti 
del liceo. Il professore non è anco-
ra tornato in servizio perché sembra 
che le ferite riportate siano abba-
stanza gravi. Un messaggio di soli-
darietà al prof. Castellana da parte 
di un gruppo di alunni del Liceo è 
stato  pubblicato su un blog locale. 
Non si conosce altro.
Non è solo un episodio di bulli-
smo. L’aggressione è stata prepara-
ta freddamente ed è stata compiuta 
da giovani. Il loro comportamento 
deve inquietare le coscienze di tut-
ti i grottagliesi. E questo non è un 
episodio isolato. Nessuna istituzio-
ne può chiamarsi fuori, sia essa la 
famiglia, la scuola, l’amministrazio-
ne comunale, la chiesa. Ogni giova-
ne che delinque è uno scacco per la 
società.

Fare un discorso di repressione e di 
punizione è troppo facile e, quasi 
sempre, non porta a nulla.   Parlare 
semplicisticamente di bullismo, 
quasi a evocare una moda passeg-
gera e stravagante anche se un po’ 
pericolosa, è aggiungere al danno la 
beffa. Trascurando il particolare che 
la violenza di questi giovani è stata 
premeditatamente e violentemente 
diretta verso un uomo inerme e, per 
giunta, un educatore e un professo-
re rispettato e amato.
Ciò che è successo deve costituire 
un allarme per la città e deve esse-
re interpretato come una richiesta 
di aiuto. E’ un’altra espressione di 
quel profondo disagio giovanile che 
non molto tempo fa si è manifesta-
to tragicamente con casi di suicidio. 
Non respingiamo questi giovani nel 
vuoto dell’indifferenza, non arren-
diamoci all’assuefazione. I ragazzi 
che sbagliano devono essere guida-
ti verso la consapevolezza di ciò che 
hanno fatto, devono essere guidati a 
chiedere scusa. Nessuna punizione, 
nessuna repressione può sostituire  
questo alto compito educativo.

Ignoti alle ore 23,40 circa del 5 
novembre hanno dato fuoco ad 
un’altra automobile del giornali-
sta investigativo Gianni Lannes, 
impegnato nell’inchiesta sul-
le navi dei veleni e, recentemen-
te, nell’indagine sull’inceneritore 
che la Caviro vuole realizzare il-
legalmente a Carapelle in Puglia. 
Nella mattinata del 5 novem-
bre  il dottor Lannes si era re-
cato e trattenuto in tribunale a 
Lucera (FG) per visionare la do-
cumentazione inerente il mercan-
tile giapponese “Et Suyo Maru” 
affondato nel basso Adriatico il 
16 dicembre 1988 in circostan-
ze nebulose. Nel pomeriggio ai 
parenti delle vittime del pesche-
reccio Francesco Padre, alla pre-
senza del cronista è stata do-
nata la pubblicazione del libro 
d’inchiesta “NATO:COLPITO 
E AFFONDATO” (Ed. La 
Meridiana, Molfetta 2009). 
Il primo attentato, preceduto da 
minacce di morte, risale al 2 lu-
glio scorso e ad esso si sono suc-
ceduti altri atti intimidatori. Il 9 
novembre Lannes è stato ricevu-
to dal prefetto di Foggia, che ha 
assicurato la protezione della vi-
gilanza provinciale. Alle interro-
gazioni parlamentari presentate 
al Governo, a tutt’oggi, non è per-
venuta alcuna risposta. Dalla pro-
vincia di Taranto messaggi di soli-
darietà sono giunti da PeaceLink, 
Vigiliamo per la discarica, Casa 
per la pace, Movimento rinasci-
ta civica, sez. jonica di Libera. 
Gianni Lannes dirige il giorna-
le on line “Terra nostra” (www.
italiaterranostra.it) di cui quella 
pubblicata a Grottaglie è la prima 
versione cartacea locale.

Ennesimo
attentato mafioso
a G. Lannes direttore 
di Terra Nostra
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Nel 2006 la Regione Puglia, nell’ambito del program-
ma regionale Bollenti Spiriti, offriva ai vari comuni la 
possibilità di recuperare vecchie strutture da adibi-
re a Laboratori Urbani. Una occasione di riscatto per 
i giovani che vivono nelle aree depresse di questa par-
te del Sud Italia e che le quattro associazioni operanti 
all’interno della Torrente del Vento (ex-complesso con-
ventuale del 1520, annesso alla chiesa del Carmine nel 
borgo antico di Grottaglie), coglievano al volo. Le as-
sociazioni (Legambiente, Lu Lauru, Arci, Speleo Club) 
sottoponevano, così, il loro progetto all’amministra-
zione, che lo faceva proprio, ottenendo dalla Regione 
Puglia un congruo  finanziamento (circa settecentomila 
euro), per il recupero e la ri-
strutturazione dell’immobi-
le, di proprietà pubblica, da 
adibire a laboratorio urbano 
in favore delle attività delle 
fasce giovanili (privilegian-
do quelle con disagio) della 
popolazione locale. 
Dopo l’approvazione del 
progetto, le 4 associazio-
ni proponenti, inspiegabil-
mente,  vengono “accan-
tonate” e si fa orecchio da 
mercante perfino sul loro 
rientro nelle sedi storiche 
all’interno della Torrente 

del Vento, benché nel progetto, così approvato dalla 
Regione Puglia, sia previsto espressamente il rientro 
nella struttura delle quattro associazioni titolari al fine 
di continuare il percorso di crescita comune intrapre-
so da oltre un decennio. Inoltre, benché in data 29 di-
cembre 2008, le varie associazioni locali sottoscrivano, 
con cerimonia pubblica, un Protocollo di Rete precedu-
to da seminari che parevano finalizzati alla individua-
zione del soggetto gestore tra gli organismi associativi 
del Terzo Settore, in realtà, con un colpo di mano che si 
potrebbe definire “mandrakiano”, ovvero repentino e 
a sorpresa, la partecipazione alla  gara d’appalto viene 
preclusa a tutte le associazioni. 

Una gara che, ad aprile del 
2009, risulta essere “anda-
ta deserta”, come si è avu-
to modo di apprendere 
dall’Ufficio Affari Generali 
del comune di Grottaglie. 
Nessun partecipante. 
Il 20 novembre scorso si ap-
prende che il soggetto ge-
store, con “procedura abbre-
viata” è stato individuato 
nella Cooperativa socia-
le CordaFratres di Taranto. 
Ulteriori approfondimenti 
al prossimo numero. 

Torrente del Vento: a che punto siamo?

Liceo Scientifico: suolo gratis? no grazie

2002: Il suolo per il liceo è offerto gratis

2007: Proposta Inedil per 
la costruzione di un’opera 
pubblica (liceo)
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IL GRANDE BLUFF

Tipologia di alcuni dei rifiuti stoc-
cati, in ordine di quantità, nella di-
scarica Ecolevante, secondo  le vi-
sure MUD e i codici CER: 

191212 - Altri (compresi materiali 
misti) prodotti da trattamento mec-
canico dei rifiuti
190501 - Parte di rifiuti urbani e si-
mili non compostata
191302 - Rifiuti solidi prodotti da 
operazioni di bonifica terreni
190812 - Fanghi prodotti dal tratta-
mento biologico delle acque reflue 
industriali
040106 - Fanghi prodotti dal tratta-
mento in loco degli effluenti conte-
nenti cromo
030307 - Scarti della separazione 
meccanica nella produzione di pol-
pa da rifiuti di carta e cartone
040108 - Cuoio conciato (scarti, ca-
scami, ritagli, polveri di lucidatura) 
con cromo
070213 - Rifiuti plastici
170605 - Materiale da costruzione 
contenenti amianto

2009 - I revisori comunali dei con-
ti segnalano royalties non perve-
nute per € 1.473.785,50 più IVA

1996/97 - Proposta Ecolevante

1999-2008 - Royalties incassate 
dal Comune: € 8.110.244,36.
Incassi Ecolevante:
€ 95.375.335,30
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REFERENDUM  DI  RINASCITA CIVICA
La petizione, firmata da oltre 700 cit-
tadini, è stata consegnata al Sindaco. 
In essa si chiede il regolamento at-
tuativo per indire referendum con-
sultivi comunali.
Se l’amministrazione comunale non 
si pronuncia sull’istanza dei cittadi-
ni, è possibile, ai sensi dell’art. 2 del-
la legge n. 241/90, impugnare il si-
lenzio dell’amministrazione entro il 
termine di trenta giorni dalla pre-
sentazione dell’istanza. Se a segui-
to del provvedimento del TAR che 
annulli il silenzio e inviti l’ammini-
strazione a provvedere, il Comune 
persista nella sua inerzia, allora sarà 
possibile chiedere al TAR la nomi-
na di un Commissario ad actus che 
si sostituirà al Comune e adotterà il 
regolamento attuativo dell’istituto 
del referendum.

SABATO 28 NOVEMBRE 2009
MARCIA  CONTRO  L’INQUINAMENTO

raduno:
ore 9 piazzale Arsenale via Di Palma - Taranto

www.google.it/group/altamareanews

Solidarietà: alcuni studenti hanno scritto...
Siamo degli alunni frequentanti il Liceo “G. Moscati” di Grottaglie. Scriviamo alla 
luce di un avvenimento a dir poco sconvolgente che ha riguardato uno dei nostri più 
cari docenti. Infatti, abbiamo appreso dai blog locali che, lo scorso sabato sera, il prof. 
Castellana è stato brutalmente percosso sotto la sua abitazione da un gruppo di gio-
vani, tra i quali uno del nostro Liceo. Quanto accaduto risulta ancora più sconcertan-
te per il fatto che essi hanno tratto in inganno il professore, abusando della sua nota 
ed estrema disponibilità nei confronti degli alunni.
L’episodio ha avuto evidenti conseguenze non solo per il docente, ma anche per 
l’intera comunità studentesca, che si mostra totalmente solidale nei confronti del 
professore.
Come ragazzi, studenti e cittadini vogliamo dissociarci da quanto accaduto, in quan-
to tali comportamenti violenti non ci appartengono neanche lontanamente.
Con la solidarietà nei confronti del professore Castellana vorremmo dimostrare – a 
quanti non ci credono – che non affrontiamo ciò che capita nella nostra città in modo 
passivo.

Un gruppo di studenti del Liceo “G. Moscati”


